Foto che 
lasciano 
perplessi 


66 YI mio nome è Giuseppe, 
ho 26 anni e attualmen- 
te, essendo disoccupato, 


| dedico più tempo alla lettura di 


libri e riviste che si occupano 
dell'insolito, anche se è da sem- 
pre che mi interesso di queste 
cose. 

Questa è la prima volta che 
scrivo a un giornale; la spinta a 
prendere carta e penna l'ho 
avuta leggendo nel numero 10 
della rivista il caso del signor 
Antonio Fabrizi. A convincermi 
sono state soprattutto le imma- 
gini delle foto scattate nei luo- 
ghi di preghiera, dove ci sono 
state apparizioni della 
Madonna. Una delle foto, in 
particolare, l'ho trovata molto 
simile, se non uguale, a quella 
in mio possesso da alcuni anni, 
precisamente dal settembre 
1994. Fu scattata in Calabria, 
dove tutti gli anni mi reco in 
vacanza essendo originario di 
quelle parti. In quell’anno si era 
fatto un gran parlare della 
Madonna dello Scoglio a Santa 
Domenica di Placanica, in pro- 
vincia di Reggio Calabria. Le 
televisioni private e pubbliche 
trasmisero anche la messa cele- 
brata da Fratel Cosimo, il prete 
attraverso il quale si manifesta- 
no i fenomeni di guarigione. lo 
scattai la foto verso le 11.00 in 
un giorno normale quando c'era 
poca gente a far visita alla sta- 
tuetta e non si facevano messe 
per indurre guarigioni. Mentre 
la scattavo ebbi subito la sensa- 
zione che una volta sviluppata 
l'istantanea avrei trovato qual- 
cosa di strano. Infatti dopo aver- 
la vista stampata non rimasi più 
di tanto meravigliato constatan- 
do che su di essa c'era uno stra- 
no gioco di luce. “Gioco di 
luce” lo hanno chiamato alcuni 
fotografi a cui l'ho mostrata. 


Tranne uno che mi disse di non 
sapere cosa era, ma che per lui 
di certo non si trattava di un 
effetto dovuto al sole. 

Le cose che mi hanno colpi- 
to in questa foto da me scattata 
con una macchina elettronica 
sono: la sagoma di luce molto 
simile all'immagine della 
Madonna e il volto che si intra- 
vede in fondo a sinistra e che 
sembra quello di un uomo con 
la barba. 

Dimenticavo. Qualcuno ha 
detto che la parte arancione era 
il mio dito sull'obbiettivo, ma io 
sono più che sicuro di essere 
Stato attento e poi mi è capitato 
una volta di mettercelo per sba- 
glio e l'effetto è ben diverso (la 
parte coperta dal dito risulta 
molto più buia, quasi nera). 

lo non ho mai fatto esami- 
nare il negativo, comunque su 
numerose foto scattate nella 
mia vita nessuna è mai uscita 
con questo effetto. Sono andato 
nello stesso luogo anche l'anno 


La fotografia 
scattata dal 
signor Vartolo a 
Santa Domenica 
di Placanica. 


successivo e ho scattato altre 
foto, ma non è accaduto niente 
di strano, anzi le foto sono 
venute belle nitide, anche se 
questa volta ho usato una 
Yashica FX3 manuale. 

Per i miei parenti, che si tro- 
vano in Calabria, si tratta di un 
miracolo, per i fotografi si tratta 
dell'effetto di un raggio di sole 
unito al dito sull’obbiettivo. Per 
conto mio non credo che la 
Madonna sia venuta per farsi 
fotografare da me, e nemmeno 
voglio liquidare il tutto come 
hanno fatto | fotografi. Però se 
io e questo signore abbiamo 
scattato foto simili in luoghi 
diversi di preghiera o dove 
avvengono guarigioni inspiega- 
bili, ci può essere una diversa 
spiegazione. Chissà, forse l'oc- 
chio della macchina fotografica 
riesce a captare cose o forme di 
energia normalmente invisibili 
al nostro occhio”. 

Giuseppe Vartolo, 
Torino 


